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EDUCAZIONE DELLA FEDE

Per una lettura pedagogica
della Bibbia

II

Conseguenze della fede 
per la vita dell’uomo

La ricchezza, la complessità o la
profondità che la concezione dell'uo 
mo ispirata dalla fede porta con sé, 
non è priva di conseguenze per la 
vita dell'uomo

Nel percepirsi in relazione con Dio, 
Tuomo prova un'esperienza di sicu 
rezza e di fiducia che si oppone al 
senso di solitudine e di abbandono 
di colui che non crede. D’altronde, 
nel sentimento creaturale, nel rico 
noscersi, cioè, radicalmente dipen 
dente dal suo Creatore, Tuomo rifiuta 
la propria autonomia e l'immagine 
che si era dato di signore dell'uni­
verso. Ma ciò, anziché diminuirlo 
nelle sue capacità; Impronta la sua 
esistenza terrena di fiducia e di con­
fidenza, di ottimismo e di possente 
vitalità. Egli sa che sottomettendosi 
a Dio trae la legge di espansione che 
non ai conclude nel solo dinamismo 
terrestre, ma va verso II compimento 
di una vocazione che si realizza nel 
mistero di Dio, nella intimità con Lui 
in una dimensione di grazia per l'e­
ternità. Inoltre, la fede getta una 
nuova luce sulla dimensione storica 
dell’uomo, nel suoi tre aspetti di 
passato, futuro e presente.

Quanto al passato, Tuomo appren 
de che 11 mondo è stato creato « in 
riferimento all'uomo come a suo 
centro e vertice» (Gaudium et Spes, 
n 12). L’universo è creato da Dio 
mediante un’azione salvifica esso è 
«liberato» dalla morsa delle tene 
bre e delle acque primordiali, irra­
diato di luce, reso fecondo di vege 
fazione e di animali Dio rivela per­
ciò la bontà radicale della vita, la 
quale si fonda In Lui, e dal suo co 
mando trae la legge di espansione 
verso un compimento finale, da lui 
guidato e sostenuto. L'uomo, fin dal­
l’origine, ha ricevuto una speciale 
vocazione che consiste nell’elezione 
alla somiglianza con Dio, all'alleanza 
con Lui, per essere assodato all'ope 
ra divina di promozione e salvezza 
del mondo il passato dunque rivela 
le « meraviglie » operate da Dio per 
realizzare un disegno universale di 
salvezza, nel quale l’uomo ha un 
ruolo di compartecipe.

Quanto al futuro, la fede guarda 
molto più lontano di quello che l’uo­
mo intende con questa espressione, 
verso un avvenire imprevedibile per 
la ragione: tutto è convogliato dal 
disegno di Dio a trascendere 1 con­
fini della pura creaturalita. All'uomo 
e all’universo è assegnato il «punto 
Omega», i cieli nuovi e la nuova 
terra generati dal mistero pasquale 
di Cristo

E’ vero che si deve distinguere il , 
progresso terreno dallo sviluppo del 1 
Regno di Dio Ma « l’attesa di una 
terra nuova non .deve inc^bolire, 
bensì piuttosto stimolare la sollecl- ’ 
tudlne nel lavoro relativo alla terra 
presente, dove cresce quel corpo 
dell'umanità nuova che già riesce ad 
offrire una certa prefigurazione che 
adombra il mondo nuovo» (ibid. 
n 39)

La fede dunque, nel presente, si 
esprime come dinamismo che ha In ' 
sè la positività del progresso auten­
tico della intera umanità.

Significato pedagogico 
dell'antropologia biblica

Rivelandoci la «dimensione globa­
le » dell'uomo, la Bibbia ce ne spiega 
il «mistero» Nessuna scienza urna 
na potrebbe esaurire questo compì 
to, dal momento che la compren 
sione scientifica dell'uomo deve limi 
tarsi ad inquadrarlo sotto aspetti 
particolari della sua dimensione ter 
restre La quale, come abbiamo vi 
sto, non dà ragione di sé, se non la 
si colga come « apertura all'assolu 
to », il che si comprende solo nella 
luce della fede e si raggiunge nella 
dimensione esistenziale di « dipen 
denza creaturale ». Questo dato fon­
damentale della creaturalita dell'uo­
mo e quello che, mancando alia con­
cezione moderna dell'uomo secolariz­
zato, impronta di questa assenza in­
quietante la pedagogia del nostro 
tempo

Nella riscoperta della propria di­
pendenza da Dio, cioè nel riconosci 
mento della propria insufficienza 
creaturale, l’uomo riconquista la prò 
pria Identità nel creato e nella storia

Riscoprendosi qual è nel mondo 
ambiente, non semplice risultanza 
delle sue attitudini e di cause pura 
mente esterne, ma compito e voca 
zione che gli derivano da un’esisten 
za ricevuta in dono, l’uomo potrà 
ricuperare il senso di fiducia e sicu 
rezza per. realizzarsi come « essere 
dinamico » nel mondo Nessun dato 
pedagogico ha piu forza educativa di 
questo primo e fondamentale prin 
cipio

Su di esso si fonda la possibilità 
di dare imo sviluppo equilibrato ed 
armonico dei contrastanti valori che 
l'uomo deve portare a compimento 
In esso l’uomo trova la spiegazione 
delle contraddizioni che lacerano la 
sua esistenza, rese più esasperanti 
quando la ragione umana, nello sfor­
zo di comprendersi, tende ad affer 
marsi come autonomia assoluta nel 
mondo

Nel cuore della creatura, infatti, 
c'e un fondo oscuro di ateismo, per 
cosi dire, naturale Infatti, se Dio 
non è, l’uomo sente di potersi affer­
mare veramente e pienamente nel 
mondo'come colui che è (G De Ro 
sa sj, Secolarizzazione e secolari 
smo, in Civiltà Cattolica, q 2837, 
7 marzo 1970, p 447) Nell'essere 
stesso dell'uomo c'e questa aspira 
zinne alla pienezza e alla totalità del­
l’essere, che, aggravata dal peccato 
di origine, tende all’autoaffermazione 
ateistica, dalla quale deriva il dram 
ma storico e psicologico di rovine e 
desolazioni che la Rivelazione biblica 
ci documenta Perché nella orgoglio 
sa chiusura in se stesso. Tuomo non 
incontra che la dissociazione di se 
dal suo Principio, per incamminarsi 
verso la fatale rovina

Ora, questa drammatica tensione 
che Tuomo esperimento nella con­

frappostetene dialettica di essere 
creato nei confronti dell'Essere as 
soluto, trova la sua spiegazione e la 
sua composizione nel concetto rive 
lato di creatura. Se da un lato lu 
creatura e partecipazione all'Essere 
in sè, ciaU'altro è confinante con il 
nulla da cui è tratta L'uomo — cl 
rivela la fede — è, sì, somiglianza 
con Dio, ma nella sua finitezza crea 
turale è pure profonda dlssimlgllan 
zìi da Lui Solo, dunque, nella luce 
della fede Tuomo pub comprendersi 
senza esaltazione prometeica e senza 
dispei azione nichilista.

Ma la fede, dopo aver dichiarato 
all’uomo la sua autentica identità 
nel creato, non Io abbandona a se 
stesso, mu lo chiama e gli dà le forze 
per conquistarla, sviluppando prima 
di tutto in lui la lotta contro lu ten 
denza che te porla a negare, Dio. 
Nella Ubera adesione al suo Crea 
tare, incessantemente ricuperata con 
l'aiuto della grazia, Tuomo conquisto 
la sua dignità di « persona », aperta 
al dialogo con Dio, con gli altri 
uomini e con il mondo E se pure 
questa lotta sarà sempre Impari, dal 
momento che le tare del peccato ori 
finale oscurano la sua monte e in 
flacohlscono il suo cuore, pur tutta 
via egli sa che non è stato abban 
donato al cieco gioco delie forze del 
destino, nrn e stato salvato da quel* 
l'Amore ohe, come lo aveva creato 
al principio a sua propria imma 
dine, cosi lo ha riscattato per ren 
derlo partecipe della sua stessa Vita. 
E’ su questo principio, che sta alla 
origine dolio antropologia cristiana, 
su cui deve esplicitamente fondarsi 
la pedagogia che non solo voglia 
dirsi, ma sia realmente cristana Lo 
compresero bene i primi Padri greci 
che videro nella teologia della crea 
zione — che essi leggevano e inter 
pretuvuna con un continuo riferi 
mento al Verbo Incarnato — il fon 
demento della nuova «paidela». 
Quel Verbo di Dio che alTorigine 
creò Tuomo a immagine e somiglian­
za del Padre è quello stesso ohe si 
inserì storicamente nella debolezza 
dell'uomo con l'incarnazione reden­
trice, affinché Timmagine fosse resti­
tuita alte splendore della sua dignità 
e la somiglianza fosse corroborata 
dalla grazia. « Il Verbo invisibile fece 
diventare visibile nell’uomo la somi­
glianza con il Padre » (Aduersus Hae- 
reses, V, 16, 2).

In questa « economia » della re­
denzione i Padri tessero il processo 
della nuova pedagogia cristana: una 
pedagogia il cui sviluppo è razionale, 
ma piu ancora è continua testimo­
nianza di amorevole accondiscenden 
za di Dio Una pedagogia a misura 
d’uomo, secondo il suo processo psi 
cologico e, ^secondo il progressivo 
sviluppo delllumanltà nella storia. 
Perché? l'uomo,, diceva Xnmo. è fin

voleva, versare i^suoì beneqci: «Igi 
tur 3nitto,( non .quasi indigéns: Deus 
,htfiimìW$ilasmàvit IBhmM urhà- h 
beret.in quem collocaretWitti bene 
fida» (ibi4' IV, 14, 1). Ma Tuomo, 
nei confrohtt.dei doni a cui Dio lo < 
destina; per;< lapsus condizione crea 
turate, è debole e imperfetto come • 
un bambino, «infans enm fuit » ; 
(.ibid IV, 38, 1) Per superare questa । 
contraddizione tra la condizione di । 
inferiorità dell’uomo e 11 destino di 
perfezione soprannaturale a cui Dio ( 
lo chiama, la pedagogia divina volte , 
che il Verbo, che è perfetto, si faces . 
se infante a misura d’uomo («coin । 
fantiatum homint»), non per sè, ma j 
perché, rendendosi accessibile alte ; 
stato d’infanzia in cui era Tuomo, < 
«fosse compreso in quella maniera ( 
in cui Tuomo è capace di compren { 
dere » (ibid IV, 38, 2) (

E cosi negli interventi tipici di Dio i 
riguardo a Israele, Ireneo vede al ; 
trettante tappe pedagogiche Tele- < 
zione al monoteismo, per esempio, l 
fu operata da Dio «affinché l’uomo i 
fosse abituato a portare Io Spirito» : 
(ibid IV, 14, S), e il dono della legge i 
fu «educazione dell'anima» (ibid : 
TV, 13, 2) Tutti gli interventi storici : 
di Dio furono «ad utìlllatem homi- . 
nts» (ibid IV, 14, 3) e la misura in i 
cui vennero distribuiti agli uomini I ’ 
doni della salvezza non fu senza si ( 
gnifìcato o vana o fatta a caso । 
(«non otiose, ncque frustra aut ut J 
obvenit»), ma secondo un preciso i 
scopo educativo e formativo, « secun ' 
dum suadelam» (ibid V, 1, 1), cioè । 
usando della persuasione con estre- 1 
ma ragionevolezza

E Clemente Alessandrino esaltava 
la « pedagogia di Dio » perché rico । 
nosceva in essa le esigenze educative : 
di ordine razionale, su cui era fon 
data la « paideia » greca, perfetta 1 
mente armonizzate e portate a com 1 
pimento dal disegno di grazia rive 1 
lato dal cristianesimo « la pedagogia 
di Dio è l’indicazione della via diritta ।

della verità, in vista della contcm 
plazionc di Dio, l'indicazione di una 
santa condotta in vista di una eterna 
perseveranza» (Pedagogo, VII, 54, 1).

E* solo nella compiuta armonia tra 
i postulati della ragione e Televazio- 
ne dell’uomo rivelataci dalla fede 
che si realizza il perfetto Ideale di 
educazione dell'uomo.

Tutto questo è detto e ripetuto 
Ma nessuno, ci sembra, ha saputo 
condensare la novità e la profondità 
che al processo educativo dà il cri 
stinnesimo, meglio di Clemente Alea 
sandrino, quando dico: «Sei nomo. 
e questo rwelandoti'ii come wmma 
esigenza di partecipazione, li .spinge 
a cercare donde hai acuto origine, 
sei figlio, e questo essenziale ricono 
scerti come fruito di un amore, ti 
spinge a cercare il Padre» (Protreptt 
co al Greci. 10, 99, 1),

Il card. Garrone, nel mettere Toc 
cento sulTineludibile necessità che la 
catechesi sia autentica educazione 
alla fede, nel suo preciso carattere 
di «dono gratuito di Dio», denun 
alando I pericoli di talune metodolo 
gie individuali d di gruppo che non 
superano Timmanentlsmo. ci ha in 
vitato a risalire alle sorgenti della 
catechesi: la Bibbia, i Padri

FERNANDO SALVESTRINI

(Il precedente articolo è apparso ih 
a L'Osservatore Romano » di ieri, U set 
tambre)
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Monsignor Lefebvre 
ricevuto dal Santo Padre
La Sala Stampa della Santa Sede 

ha diffuso stamane la seguente no 
tizia

S E Mons. Marcel Lefebvre è ve 
mito ieri u Custelgandolfo per chie 
dorè un'udienza del Santo Padre.

E’ stato ricevuto stamane alle ore 
111.30.

Sua Santità, dopo aver fatto rile­
vare che i problemi prospettati sono 
stali sempre e sono seguiti dal Papa 
con la piu viva.e costante pastorale 
attenzione, lo ha invitato, con espres 
sioni di particoldre-paterna intensi 
tà, a, riflettere sulla.situazione cosi 
gravemente dannosa 'da lui creata 
per la Chiesa, nonché bulle sue per 
sonali responsabilità di fronte al 
gruppo di fedeli cheJo seguono. all' 
intera comunità ecclésiale e di fron­
te a Dio. / » ,r .

Organismo legislativo 
istituito nelle Filippine

MANILA. Il
Il Presidente delle Filippine. Feidhuin 

do Mnrcos, hn firmato ieri il decreto Isti 
tutivo di un nuovo organismo legislativo 
di oul (aianno mule i 3(1 membri del 
Governo e l IH membri del comitato 
esecutivo delle « baranguys », gruppi di 
controllo delle amministrazioni locali Si 
ritiene che l’oi saniamo avrà prevalente 
mente funzioni consultive.

Sciagura ferroviaria 
, in .¡¡Spagna

vico, n
Venti mortl^SMondo l'agenzia ufrlulu 

lo Cifra, e ..13 feriti sono finora il bilnn 
0,0 « torrovterlu avvenuta
Ta)i^tamflp4(NlTtia, quando In una sta* 
ztenUh^^>gd('jA8u una locomotiva al 
ò MÓplràtaV coiw^'osproaso La Coruna,’’ 
SantlflsòHdè'iÌWuiaBtela. La prima del­
le tre onrróteé' cHB)|j05Htulvano 11" con­
voglio; oltre i'te^ locomotiva e una car­
rozza merci,'è. precipitata in'.un burro 
no protendo una, dittiuantina^di metri, 
andando a finire -su'un cantiere, dove 
due operai sono rlmpstL uccisi'sul col 
po. Le vittime, । tra [t passeggeri orano 
tutte a bordo di quésta vettura. Sono 
morti 'anche quattro 'macchinistl, .due 
dell'espresso e1 dlu» della locomotiva 
invostltrlce. ? , *

Lutti nel (’Episcopato
AU'ota di ottantiisettc anni è pia 

mente deceduto il 6 settembre scor­
so, a Montengudo Navarro (Spagna), 
Mona, Francisco Javler Ochoa O.A R., 
Vescovo titolare di Remesiana il 
compianto presule era nato a Mon 
teagudo, diocesi di Tarazona, il 31 
gennaio 1889. Aveva ricevuto Tordi 
nazione sacerdotale il 30 maggio 1914. 
Eletto alla Chiesa titolare di Cusira 
il in maggio 1937 aveva ricevuto l'or 
dinazlone episcopale il 31 ottobre 
dello stesso anno Trasferito a Kwel 
teh TU aprile de) 1046, e successiva 
mente, TU dicembre del 1947, all'at­
tuale sede residenziale di Remesiana.

f/)feibiàmeÜtefrheceduto : il1’!)1 aèttem* 
'¿Æ&fc^bÆ^ons. Matà' Lacroix, 
OÜt&Mià Véscovo di Churchill-Baie 
d'jHudson (Canada). Il compianto 
presule era nato a Saint Simon de 
Bagot, diocesi di Saint Hyacinthe 11 
2S aprile 1996. Era stato ordinato sa­
cerdote il 21 maggio 1933. Eletto alla 
Chiesa titolare di Roso , il 31 dicem­
bre 1942, aveva ricevuto Tordlnasione 
episcopale 11 23 febbraio 1943. Il 13 
luglio 1967 vehlva trasferito alla sede 
residenziale di Churchlll-Baie d’Hud- 
son e successivamente, il 35 ottobre 
del ’68, alla Chiesa titolate di Cullu, 
rinunciandovi 11 24 novembre 1970.

DA LUNEDI’, IL IV CONVEGNO NAZIONALEPROMOSSO DALL’UCEI

Efiìyenza 
di partecipazione
Le mutate situazioni economiche, sociali, politiche ed ecclesiali - Il « nuo­
vo volto » dell'emigrazione italiana nel mondo - In Europa quasi la me­
tà dei cinque milioni di italiani alLestero - Tipo di presenza e di in-
tervento della Chiesa

Dal ‘71 al ’75, cinque anni di vita 
e di storia, sono emigrati in lutto 
il mondo 638 061 italiani Ne sono 
rimpatriati 631.468. Un saldo di 6 593 
I Paesi comunitari hanno assorbito 
la maggior parte del movimento eu 
ropeo. Queste le cifre 269 791 espa 
trlati (il 54 per cento) nel quinquep-- 
mio e 264 679 rimpatriati (52 per 
cento). -un^aido^óSiatì^^cmìpttXi& 
uo di 5112 unità: Lemigrazionij afy 
tremare hanno assorbito circa r 
quinto del movimento migrdtnrio to­
tale. l'incidenza degli espatri è au-, 
mentala dal 21 al 22 per cento; quel­
la dei rimpatriati è stata invece mi 
nore. E' diminuita dal, 18 al 17 per 
cento.

Su questa massa di persone che 
continua a lasciare la propria patria 
in cerca di pane e di lavoro, vigne 
rivolta, ancora una colta, l’attenzio­
ne della Chiesa italiana, che, si ap­
presta ad inaugurare, lunedì prossi­
mo, 13 settembre, i lavori del IV Con 
uegno Nazionale promosso dall'uffi­
cio Centrale Emigrazione Italiana 
(UCEIJ. Il tema delle tre'giornate 
di studio e di dibattito « Chiesa lo 
cale e partecipazione nelle mìgrazio 
ni», si inserisce giustameriié in un 
contesto di grande attualità La par­
tecipazione, non viiol eàsére soltan­
to, e oggi certamente più di ieri, una 
parola di moda Nel nostro caso, 
essa, abbraccia una serie di proble 
mi che attendono da troppo tempo 
una soluzione. Partecipazione signi 
fica, responsabilità, corresponsabili­
tà, crescita impegno, dovere di coìn 
volgere le masse migranti nel dibat 
tito dei loro problemi. Un discorso 
quindi aperto, che parte da loro, dal 
la base, per ritornare alla base E’ 
in primo luogo una questione di men­
talità che bisogna capovolgere Fino 
a Ieri, queste masse di lavoratori 
erano diretti dall'alto, dal profitto, 
dagli interessi nazionali e multino 
zionali, come automi o come mac 
chine Oggi il rispetto dell'uomo, di 
tutto l’uomo domanda a voce alta, 
un cambiamento di rotta Non piu 
quindi la legge del profitto ma quel 
lo del rispetto, della correttezza, del 
bene comune

Il dibattito sulla partecipazione, 
aura nel corso dei lavori, un dupli

Gli elementi fondamentali per il rinnovamento

ce obiettivo quello pastorale e quel­
lo socio politico. Non due discorsi 
antitetici, ma due punti determinan­
ti per la vita stessa del migrante, 
chiamato ad incarnare nel sho posto 
di lavoro e nella comunità ecclesia*, 
le senso e portata della partecipai 

personale che a¡
Hvelfo ^di'^rupp® {
’ Quésti- due' importanti risvolti del' 
tema genetaleì- saranno argomento 
dì due tavole rotonde Alla prima, 
(partecipazìone'-pastorale), che sarà 
moderatdy darypastoralista padre 
G^. Sacchetti SC,' parteciperanno 
Mons Mensa Arcivéscovo di Vercelli, 
il Vicario 'Epüwfytíe Solothurn 
Mons. Cantiplfirifòlìev, Knapp di 
Bonn, la Sig na Icaria Rosa del Con­
signo pastorale (Brucai j(Francia), 
il delegato nazionale tdel Beneluz, 
Padre Grolla e la 'consulta regionale 
della Basilicata. Alla seconda invece 
(quella socio politicaj,^prenderanno, 
parte l'on. Storchi,04 presidente, del 
C.L.O.T.I. del Belgio- Gariazzo, Mon­
signor Galli delegato regionale UCEI- 
Lombardia, l’esperto Erofi Alongi, il 
sindacalista. Bosa',Vitella Svizzera, A 
moderare il dibattito, sarà, il collega 
dr. Gustauo Selva, ^itettore del GR-2
I lavori sardnno^àpertì lunedì po 

meriggio, nelld1 sède delle 'Rosminia 
ne di Via Aurelia\ì^5,-'dal Cardinale 
Saggio, Presiden«:;- della Pontificia 
Commissione Migrazioni e Turismo 
Il Porporato parlerà deH’atteitetene 
all’uomo nella pastorale delle migra­
zioni A presentare la posizione del­
la Chiesa italiana, sarà il Presidente 
della Commissione Episcopale Ita 
liana per la pastorale delle migrazio­
ni e del turismo (CEMIT), S E Mon­
signor Gaetano Bonicelli, Vescovo au­
siliare di Albano II sociologo Cirpia 
ni riassumerà le indicazioni dei pre 
convegni, un lavoro serio e costrutti­
vo iniziato all’inizio di quest’anno si 
no a fine maggio '76 Quattro incon­
tri ad alto livello che hanno raccolto 
il discorso della b'ase per ordinarlo 
e presentarlo agli oltre centoquaran 
ta convegnisti, che 'parteciperanno a 
queste giornate df'studio e di pro­
grammazione del fùiuro del fenome­
no migratorio Jl dibattito dt prepa

razione al Convegno si è allargato 
grazie alla sensibilità che le Chiese 
particolari, al sud come al nord, han­
no sentito ed accresciuto in questi 
ultimi anni Sono cosi da registrare, 
per la cronaca, gli incontri della Chle- 
w'locale di”Basiticnta,^della"Campa- 
nia; della Puglia, della Sardegna, "del­
la Sicilia, della Toscana, del Trine 
noto, » del triangblo industriale’ (Pie 
monte Lombardia e Liguria). Docen­
ti universitari-, come Correcco dell’ 
Università di Fribourg (Svizzera), 
Pellicolari dell'università di Bologna 
ed Acquaviva dell'università de Pa­
dova, allargheranno il tema, tenendo 
soprattutto presente, l’attuale muta­
mento storico sociale ed ecclesiale.

Questo IV Convegno nazionale (il 
I è del '57. il li del '65 ed il HI del '70) 
— sostengono giustamente i dirigen 
ti dell’UCEI — «è sorto come esi 
gema delle mutate situazioni econo 
miche, sociali, politiche ed ecclesiali 
e del "nuovo volto" della emigrazio­
ne italiana nel mondo, ma special- 
mente in Europa, continente che ha 
pressoché totalizzato l’interesse mi 
gratorio del dopoguerra, realizzando 
la presenza di quasi la metà dei cin 
que milioni di italiani all’estero. In 
questa mutata situazione, cui si ag 
giungono le recenti vicende politiche 
ed ecclesiali italiane, occorreva fer­
marsi per una approfondita rìfles 
sione in comune, che tenesse conto 
dt quanto già acquisito dai Missio 
nari di emigrazione, dai delegati dio 
cesani, da laici e da comunità, sulla 
valutazione del fenomeno migrato 
rio e piu ancora sur tipo di presen­
za ed intervento della Chiesa E’ sem­
brato cogliere nella "esigenza di par­
tecipazione" l'elemento fondamenta­
le per il rinnovamento richiesto»

« Esperti » e « pastoralisti », con­
sultati periodicamente, dall'UCEI, 
hanno dato II loro contributo che si 
aggiunge a quello forse molto più 
ricco e piu vario, dei partecipanti al 
Convegno che sapranno certamente 
essere voce di chi non ha avuto voce, 
ma che ora, giustamente, reclamano 
la propria parte di corresponsabili­
tà e di partecipazione

GIANFRANCO GRIECO

La settimana politica internazionale
— Medio Oriente Rhiad Illustra ai 

giornalisti il piano di pace della Lega 
Araba per 11 Libano

— URSS Con una nota della « Pravda a 
il Cremlino sostiene la Libia contro 1* 
Egitto con critiche indirette alla Siria

MARTEDÌ' 31
— Medio Oriente A Damasco colloqui 

fra Assad e il Presidente eletto del Li 
bano Sarkis al quale il Presidente siriano 
avrebbe assicurato pieno appoggio alla 
sua politica di pacificazione

—- Sudafrica Parlando a Filadelfia, Kis 
singer afferma che nei prossimi colloqui 
di Zurigo cercherà di convincere Forster

dotai si di armi nucleari riciclando i ma 
feriali usati nelle centrali atomiche

Seveso
due mesi dopo

Si compiono due mesi dal giorno i 
nel quale Tlcmcsa ha proiettato su < 
Seveso la nube del terrore, due mesi i 
pieni di ansie, di problemi, di lotte, i 
di eroismi e di meschinità.

Se ne vorrebbe (are qui una bre- 1 
visslma relazione con Tocchio fisso ' 
soprattutto al comportamento della 
comunità cristiana del luogo e del 
l’intera Diocesi, con alla testa i loro 
pastori, a cominciare dalTintrepido 
Arcivescovo

Innanzi tutto ci si è resi conto 
sempre più chiaramente della gravità 
della situazione.

Grave Innanzi tutto perché dell'a 
zione della diossina sull'uomo ncssu 
no sapeva — e forse sa — veramente 
nulla e, non sapendosene nulla da 
nessuno, ognuno ha potuto formula 
re Tipotesi che preferiva da quelle 
piu benigne e rasserenanti che esclu 
devono veri pericoli teratogeni e mu 
tagcni a Quelle più'drammatiche che 
li prevedevano gravissimi e iddratìirI;

Grave per l'improvvisa evacuazione 
di una quota della popolazione e la 
sospensione dell’attività lavorativa in 
un certo numero di botteghe arti­
giane.

Grave inoltre perché su tale incer­
tezza gli abortisti hanno costruito 
una vera campagna di terrorizzazione 
e quindi di violenza morale su tutti: 
sulle donne in stato di gravidanza, 
sulle coppie desiderose di nuovi con­
cepimenti, sui medici e sui responso 
bili degli ospedali locali. Esponenti 
di qualche partito vi hanno aggiunto 
una propria sottile campagna politi 
ca nella Speranza di rifarsi del 20 
giugno. In più si è inserito un tenta 
tivo di accaparramento « educativo », 
tentando di allontanare oltre neces 
sitò bambini e ragazzi dalle loro fa 
miglio per manipolarli In contrasto 
col diritto primario e naturale dei 
genitori di dare elle loro creature 
ima formazione corrispondente alla 
propria fede e alla propria concezio­
ne di vita. In fine non è mancato 
chi ha pensato di approfittare dell* 
occasione per accrescere le sue ven­
dite di. mobili.

Tutti questi fatti messi assieme han 
no prodotto nella popolazione — one­
sta, semplice, lavoratrice, ma impre­
parata, come tutti, a problemi cosi 
ardui — uno stato di tensione e di 
choc difficilmente immaginabili piu 
d'uno ha rasentato il collasso nervo­
so e la prostrazione psichica Forse 
nemmeno chi ha potuto seguire la 
situazione da vicino giorno dopo gior­
no è in grado di dire il dramma delle 
donne — poche fortunatamente! — 
incinte da poche settimane, lo smar 
rimento dei padri e delle madri co­
strette a lasciare d’improvviso le pro­
prie case senza poter prendere nem­
meno un fazzoletto, lo sgomento de­
gli artigiani obbligati ad abbandonare 
la bottega senza nemmeno completare 
le consegua incorso.

¡In presenza'd| una simile situazione; 
che linee ha séguito la comunità cri­
stiana? 1

Le seguenti*
1. Richiamare la popolazione alla 

effettiva gravità della situazione — 
evitando ottimismi ingenui e pessi­
mismi infondati — e conseguentemen­
te alla necessità di attenersi discipli­
natamente alle misure cautelari sug­
gerite dalla prudenza e proposte dal­
le autorità, con lo sguardo costante

tesi di un prudente differimento del 
concepimento, rifiutare 1 mezzi con­
traccettivi « artificiali », accettando 
invece i mezzi « naturali ». Significa, 
in campo educativo, rivendicare per 
I genitori 11 diritto irrinunciabile ad 
educare 1 figli secondo le proprie con 
vinzioni morali.

Aiutare chi si troua in difficoltà ha 
significato: , ■

a) per alcuni essere I primi a met­
tere a disposizione degli sfollati al­
loggi e ambienti di lavoro.,seguendo 
l'esempio della Diocesi che ha offerto 
subito parte del Seminario; < it1 ir 

b) sollecitare giovani e non giovani 
a offrire parte del proprio tempore 
delle proprie energie per dar vitara 
un'efficace presenza cristiana in tut­
ti l campi (informazione, consiglio, 
ecc.); f’ 1 ■>

c) mettere immediatamente a (.di­
sposizione delle coppie due sedi; con 
sultbrlail funa ta Desio emna'a Bar* 
lassino) per'opera della Federazione 
Lombarda Centri' di - Assistenza^ alla 
Famiglia (FELCEAF), sorta In questi 
ultimi anni per iniziativa della Dio 
cesi; ; ,

d) offrire qualche decina di coppie 
italiane e straniere disposte ad adot­
tare eventuali creature deformi, ecc.;

Rispettare la possibilità per tutti 
di fare liberamente le propri? scelte 
nell'ambito delle leggi ha significato:

a) diligente cura nelTevitare' ogni 
gesto ed ogni Intervento che limitasse 
negli altri la libertà di parlare e di 
agire secondo le proprie convinzioni 
nell'ambito di ciò che, secondo la vi­
gente legislazione, è permesso anche 
se sotto la formula della «non puni­
bilità»; ‘ ’

b) stima ed amore sincero per * chi 
faceva scelte per noi non approvabili 
sul piano morale, non perché faceva 
scelte di tal genere, ma nonostante 
che facesse simili scelte, sull’esempio 
di Cristo per il quale « le meretrici, 
ci precederanno nel regno di Dio» 

; (Matt. 31, 31) non perché prostitute, 
ma nonostante che stano tali., ....

Esigere ti rispetto e la libertà^ an­
che per il cristiano ha significato non 
accettare minacce né Intimidazioni 
da nessuno per nessuno, nemmeno 
per il medico che in coscienza non 
si sente di operare aborti, i ',

Nell'ambito di questi, principi ¡e-di 
queste linee si sono sfatti, interventi 
a tutti 1 livelli — nazionale/ regio­
nale, diocesano, locale -r, intuite le 
forme (dal messaggio all’articolo ¡di 
giornale, dal manifesto murale ait vo­
lantino, dall'intervista, al pubblico di 
battito, dalla stampa e dalla televisio­
ne straniera al bollettino parrocchia­
le, ecc.); si sono tenute decine dirriu- 
nlonl pubbliche e private (di sacer­
doti, di suore, di .medici, di pubblici 
amministratori, di artigiani, eccJ/si 
sono mantenuti costantemente 1,con­
tatti .con tutte, le, autorità, (nazionali, 
regionali, provinciali, ¿cpmìinBHL“ da 
parte-di tutti: daH'Àrcfvéscovo 'alTul- 
timo. dei $uoi ,fed?li, ,dal< sacerdoti'.ai

: l*lci.1UD .q « vnn ib. urei.
Uno strumento operativo akparu- 

colare efficacia per .tutti questi.,'in­
terventi è stato VUfficid' decahaledi 
assistenza, e di coordinaménto,' isti- 

; tuito per ¡’occasione nei locali delle, 
opere cattoliche di Seveso (Via Are­
se), nel quale soprattutto un nutrito 
gruppo di giovani da un mese e mez­
zo è a disposizione per tutta la gior­
nata per ogni possibile e corretto "ge­
nere di aiuto e di intervento,, rinun­
ciando non solo alle ferie, ma anche

anche alle possibili conseguenze ten-1 ad ogni rimborso spese Senza di .loro 
tane in campo familiare ed econo*'molte cose fatte non sarebbero state 

-------------- pOasfbiii o, almeno, non sarebberomico, così da poter dire, in coscien*
za, di aver agito prudentemente, se­
condo gli elementi ragionevolmente 
disponibili* la prudenza e una virtù 
cardinale, e ciascuno verrà giudicato 
da Dio non secondo ciò che in futuro 
avverrà o non avverrà, ma secondo 
ciò di cui dispone al momento in cui 
è chiamato a fare le scelte Rientrano 
in questa linea, ad. esempio, ■ la so­
spensione del lavoro nelle zone vie­
tate e un certo differimento di nuovi 
concepimenti

2. Ricordare alla comunità cristia­
na il dovere di essere esemplare nel­
la professione della sua fede, cioè di 
agire in piena coerenza col proprio 
codice morale, di essere pronti ad 
aiutare chi si trova nel bisogno an­
che « dando un alloggio a chi non ne 
ha», di rispettare in tutti la possi 
bilita di scegliere liberamente, ma 
anche di esigere da tutti di essere 
rispettata nelle scelte proprie

Agire in piena coerenza con il prò 
pria codice morale significa innanzi 
tutto amare il prossimo come se stes­
si a fatti e non a parole, meditando 
e applicando, ad esempio, anche la 
parabola dei buon samaritano Si 
gnifica poi rifiutare sul piano mo 
rale l'aborto diretto anche se «tera­
peutico» Significa ancora, nell’ipo-

state altrettanto facili Esempio ’ di 
generosità, di intelligenza è di entu­
siasmo che sfata tanti schemi rece­
piti sui giovani di oggi1

LUNEDI' 30
— Egitto Arrestato e messo sotto pro­

cesso il secondo segretario d’ambasciata 
dello Yemen del Sud accusato di essere 
coinvolto neU'assassinio dell'ex Primo 
Ministro del suo Paese AH Haithman

— Olanda Dibattito parlamentare sul 
rapporto dei tre « saggi » circa le reia 
zionl tra la Lockheed e il Principe Ber 
nardo verso il quale non vi sarà una 
azione legale.

a muovere verso L’eguaglianza dei 
ladini

MERCOLEDÌ' 1 Settembre
— Cina Nel discorso del Primo 

nistro Hua Kuo feng in occasione 
festeggiamenti in onore degli « eroi

eli

Mi 
del 
del

terremota » particolari accenti sulla mo­
bilitazione contro le <i operazioni di sa 
botagglo »

— Proliferazione atomica Secondo fon 
tl americane diversi Paesi intenderebbero

GIOVEDÌ 2
— Medio Oriente Visita lampo di Re 

Hussein a Damasco nei colloqui con 
Assad in primo piano la questione del 
Libano (dove continuano le ostilità), 
Joumblal, capo della sinistra libanese, si 
dichiara conti o il progetto di una con 
federazione tra Libano, Siria e Giordania

— Stati Uniti lì pentagono Informa 
il Congresso che si propone di vendere 
armi per sei miliardi di dollari a dieci 
Paesi (In prima linea l’Iran, poi l’Arabia 
Saudita, Pakistan, ecc.l

— Libia Gheddafi polemizza con Sadat 
ma con la mano tesa smentisce di ap 
poggiare il terrorismo

— Uruguay II nuovo Presidente, Apa 
rido Mendez sospende 1 diritti politici 
a circa una generazione di uomini po 
litici

VENERDÌ' 3
— Italia II Primo Ministro canadese 

Trudeau in visita a Roma si incontra 
uc/n Leone, Andreotti e altri membri del

Governo poi si reca in Vaticano per 
l'udienza di Paolo VI

— Libano Contatti dei collaboratori 
di Sarkis con i cupi delle fazioni in 
lotta dai quali si sarebbe ottenuto l'im 
pegno per una tregua parziale

— Thailandia Dati e considerazioni del 
rapporta del Governa sul movimento in 
surrezionule

SABATO 4
— Africa australe A Zurigo primi in 

contri Ira Vorster e Kissinger
— Libano Varie fonti danno per certo 

un accordo per dare vita a una confe 
derazione fra Siria, Giordania e Libano 
dove purtroppo le ostilità hanno ripreso 
in pieno

— Spagna A Madrid riunione 4ei mas 
simi esponenti delle varie componenti 
dell'opposizione

— Imprese spaziali II « Viktng 2 » ap 
proda sulla superfice di Marte

DOMENICA 5
— Africa australe Seconda giornata di 

colloqui a Zurigo tra Vorster e Kissinger 
secondo le indiscrezioni, registrati pio 
gressi consistenti

— Cipro Consultazione popolare per 
reiezione di 35 deputati greci ciprioti 
all’Assemblea nazionale, successo del tre 
partiti sostenitori della politica del Pre । 
sidente Makarios I

— Libia Gheddafi propone un incon 
tro con Sadat in territorio neutro (s ) |

1 I risultati9 t r
1 A tutt’oggi — ossia a due mesi dal­
l’infausto 10 luglio —'dobbiamo dire 

' onestamente che cl sono stati anche 
1 da noi quelli che nel momento della 

prova sono venuti meno. ' Ci sono
■ stati anche da noi quelli che, invitati 
■ alla testimonianza (non a nozze, pur- < 
i troppo!) si sono scusati, a motivo 
1 del fatto che — come si dice in Luca

14, 18 20 — avevano comperato un 
campo e dovevano andare a vederlo, 
avevano acquistato cinque paia di 
buoi e avevano necessità di provarli 
o avevano preso moglie e. non po 
tevano venire Lo confessiamo umil­
mente. il peccato originale esiste an­
che tra gli ambrosiani *e ha fruttifi­
cato anche per merito della diossina.

Ma dobbiamo dire altrettanto one­
stamente che tali episodi sono stati 
assai limitati: la stragrande maggio­
ranza dei fedeli ha capito l’importan­
za dell’ora che è scoccata nella ..sua 
stona Ha compreso che era venuta 
la « sua » ora, quella che non. manca 
mai nella vita di nessuno, anche se 
non si presentalartutti n^lo stesso 
periodo, nelle stesse forme e con la 
stessa gravita Ha compreso pure che 
era chiamata a combattere una bat­
taglia piu che locale e diocesana, una, 
attaglia addirittura nazionale, convin­

ta che la fine della bufera non lascerà 
le cose come prima dopo la nube 
Severo sara o molto migliore o molto 
peggiore

Ed ora?
□ra ha termine la fase dell’emer­

genza caotica ed entusiasta, incomin­
cia la fase di « normalizzazione dell* 
eccezionalità »

E durerà almeno qualche anno
E bisognerà che il decanato di Se- 

veso si attrezzi per questa fase che 
sara certamente più difficile, anche 
perché molti entusiasmi e molte di­
sponibilità stanno per finire, e gli av­
versari si stanno organizzando e si 
apprestano a scendere in campo con 
obbiettivi piu precisi ed armi più 
sofisticate
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